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Il Partito rafforza la sua unità e la sua iniziativa politica 
lavorando ogni giorno e lottando alla testa delle masse 

fa t to isolati da l l e masse . 
Il nos t ro a t t e g g i a m e n t o è 
s ta to p ropr io que l lo che i 
l avora to r i si a t t e n d e v a n o . 
Ed anche la base socialista 
condiv ide il nos t ro g iud i 
zio. E' s t a to apprezza to il 
coraggio che a b b i a m o a v u 
to nel p r e n d e r e posizione 
tinche a rischio d i essere 
impopola r i . 

Non ho volu to — con
c lude Sc iavo — a b b a n d o 
n a r m i a l l ' o t t imismo, ma so
lo p o r r e l 'accento, con la 
psper ienza del la nos t ra 
provinc ia , sul fat to che le 
condizioni ob ie t t ive sono a 
noi favorevoli . 

Pajetta 
L'u l t imo in t e rven to d e l 

la se ra ta è quel lo del com
pagno Gianca r lo Paje t ta . 
Egli inizia con la cos ta ta 
zione, che è oggi r icono
sciuto da ogni pa r t e , che ci 
t rov i amo di fronte ad una 
s i tuazione ferma, in cui i 
var i pa r t i t i non s o m b r a n o 
offrire soluzioni ai granili 
p rob lemi che t r avag l i ano il 
paese . La D.C. governa con 
una p rospe t t iva che pa re 
basa ta su l l ' in tenz ione di 
e l u d e r e i p rob lemi pe r 
p u n t a r e so l tan to su un fu
tu ro successo e le t to ra le , o 
m e d i a n t e elezioni an t i c i 
pa te , o l ' anno ven tu ro . 
Fanfan i p ropone al suo 
pa r t i t o , e l udendo es igen
ze e fe rment i , la lot ta per 
un nuovo 18 apr i l e , m e n 
t r e da l can to suo il go 
v e r n o s e m b r a voler ch i e 
d e r e di essere to l lera to , sia 
dal la s in is t ra , sia dal la d e 
s t ra economica. 

In ques ta s i tuaz ione che 
a p p a r e ferma, cltitisa, noi 
ass i s t iamo però , di fatto, 
ad una r invigor i ta e m a s 
siccia azione pad rona l e . 
che get ta sul t appe to la 
« poli t ica de l le cose >, dei 
g rupp i capi ta l is t ic i . 

Poss iamo noi accon ten 
tarci di r i spondere fo rmu
lando p r o g r a m m i ? Ev iden 
t e m e n t e no. La r isposta può 
essere solo la lot ta , lotta 
che si svolgerà n a t u r a l 
m e n t e in condizioni assai 
difficili, poiché le masse 
h a n n o segna to in ques t i u l 
t imi tempi il passo, i m p e 
gna t e com 'e rano a c o n t r o 
b a t t e r e l 'azione d e l l ' a v v e r 
sar io o a definire megl io la 
n a t u r a dei p rob lemi da af
f ron ta re . Dev 'essere pe rò 
ch ia ro che d o b b i a m o r i 
s p o n d e r e con la politica 
delle cose dei coti popo
la r i al la politica delle cose 
dei ceti p r iv i leg ia t i . E q u e 
sta lot ta non può che e s 
se re una lotta un i t a r i a , pe r 
esse re efficace, cioè con
do t ta sul la base di l a rghe 
a l l eanze sociali , che v a d a 
no anche al di là degli a t 
tual i schemi dei pa r t i t i . 

Ciò ci è s e m b r a t o s e m 
p r e e ci s e m b r a del tu t to 
ch ia ro , ma va r icordato 
con forza oggi pe r chè v e 
d i a m o a v a n z a r e una po le 
mica su l cos iddet to f ront i 
smo . che s e m b r a ignora re 
la necessi tà del la azione 
un i t a r i a . Pa re quas i che 
qua l cuno pensi che si t r a t 
ti p e r il m o v i m e n t o o p e 
ra io di l iberars i di un ' ipo 
teca , d i una b a r d a t u r a e r e 
d i t a t a dal la g u e r r a fredda. 

S g o m b r i a m o d u n q u e il 
t e r r e n o da ques ta po lemi 
ca. che indebolisce le m a s 
se di f ronte a l l ' a t tacco a v 
versa r io . Noi s i amo oggi. 
come s e m p r e s iamo s ta t i 
in ques t i ann i , con t ro la 
cr is ta l l izzazione di posizio
ni « frontali ». Alla vigilia 
del 7 g iugno a b b i a m o d e t 
to che non vo levamo una 
r iv inc i ta sul 18 apr i l e , b e n -

• si che era necessar io co l -
legarci con a l t r e forze. 
p o n e n d o il p r o b l e m a di una 
poli t ica nuova che co lmas
se il solco a p e r t o nel p a e 
se dal la d i rez ione della 
D-C- E sub i to dopo il 7 g iu 
gno a b b i a m o r ip reso q u e 
s to t ema , e a chi ci so l le 
c i tava a p o n e la ques t io 
n e di un fronte popolare. 
a b b i a m o r isposto che si d o 
veva a n d a r e al di là del lo 
•schieramento s tesso rea l iz 
zato con t ro la l eege truffa. 

Bas tò u n t imido accen
no au tocr i t i co del PSDI. 
p e r c h è noi . sub i to , invece 
di abbandona rc i a l l ' i r r i s io 
n e o a l le rec r iminaz ion i . 
r iconoscess imo il va lo re di 
que l l e ammiss ion i e ci d i 
ch i a r a s s imo p ron t i ad a c 
cogl ie re u n e v e n t u a l e r i 
p e n s a m e n t o . p u r c h é a l le 
pa ro le seguissero i fatti di 
un ' az ione concre ta . 

C o m b a t t e r e con t ro il c o 
s idde t to frontismo significa 
d u n q u e c o m b a t t e r e con t ro 
u n fan tasma. Ma d ie t ro 
ques t a formula c 'è. in r ea l 
tà . u n a concessione al la 
p r o p a g a n d a del nemico, e 
il per icolo di imped i re che 
ì 'un i ià de l le forze popolar i 
sia la salda p ia t ta forma 
fulla qua le si operi pe r 
t i a s . o r m a t e in s^ns»» d e 
mocra t i co il nos t ro paese. 

Viene ch i ama ta impro 
p r i a m e n t e frontist;; quel la 
pol i t ica un i t a r i a che è s t a 
ta la sp in ta dec .s iva al 
p rogresso democra t ico , e la 
base degli stessi successi 
del PSI . il q u a l e ha t r a t to 
p res t ig io dal la sua politica 
un i t a r i a real izzata in col
l egamen to con un par t i to 
di l avora to r i forte come il 
nos t ro . 

S i a m o convin t i che dal la 
un i t à che già es is te si può 
e si deve a n d a r e solo v e r 

so u n ' u n i t à p iù larga . Una 
ca ia t t e r i s t i ca , di ques t i 
ann i , dal m o m e n t o in cui 
è a p p a r s o ch ia ro che non 
si poteva rompe re l 'uni tà 
fra il PCI e il PSI . è s ta to 
il fa l l imento del la po l i t i 
ca di Sa raga t . Non cond i 
vido — ha de t to a ques to 
p u n t o Paje t ta — lo s t u p o 
re di cer t i compagni pe r 
i re la t iv i successi del la so 
cia ldemocraz ia nel le u l t i 
me elezioni. Il PSDI è a n 
da to avan t i , d o v e è a n d a 
to avan t i , pe rchè ha a t t e 
nua to la polemica an t i co 
muni s t a , pe rchè ha fatto 
a lcuni passi verso il PSI 
0 pe rchè ha accenna to ad 
un cer to dis tacco dal la D.C. 
1 maggior i successi il PSDI 
li ha raccolti (come a M i 
lano) sulla base di cert i 
conta t t i con il PSI e di una 
polemica con la DC. 11 suc 
cesso del la soc ia ldemocra 
zia a Milano è s ta to , in ef
fetti , una sconfitta di S a 
raga t . E ciò non è s ta to 
t an to mer i to del la « s in i 
s t ra > del PSDI . che oggi 
s embra scomparsa dal la 
scena polit ica, ma di una 
sp in ta del paese che vo
leva s u p e r a r e l ' an t icomu
nismo e clic fossero affron
ta t i p roblemi concreti cui 
l ' an t icomunismo taceva r i 
n u n c i a l e . 

Dopo le u l t ime elezioni, 
non a b b i a m o avu to , s u b i 
to, un i na sp r imen to a n t i 
comunis ta del PSDI . Al 
con t ra r io , molt i soc ia lde
mocrat ic i vol lero a c c e n t u a 
re la loro differenziazione 
dal la DC. Ques ta spin
ta un i ta r ia si e ilei resto 
mani fes ta ta anche sul m a 
no s indaca le in modo l a r 
go ed ev iden te . 

Bisogna ora b a d a t e a 
q u e s t o : il paese , a ben r i 
flettere, a p p a r e diviso più 
che da una t r incea polit i
ca di p r o g r a m m i cne si 
con t r appongono a p o r 
tament i ; da una t r incea 
di classe. P e r esempio : 
clu avversa a p e r t a m e n t e il 
PCI pe rchè vuole le rag io
ni? solo la des t ra . La g iu 
sta causa ha visto conve r 
ge re il PCI. il PSI . il PSDI . 
le ACLI . Sui monopol i e l e t 
tr ici , Ch ia rame l lo ha de t to 
le s tesse cose che dic iamo 
noi. Sul p rob lema dei m u 
t i la t i a b b i a m o da to b a t t a 
glia al gove rno sul la base 
di una legge p re sen t a t a da 
un democr i s t i ano . E di r e 
cente , ancora una volta , le 
ACLI h a n n o denunc ia to 
l 'esosità e la p repo tenza del 
p a d r o n a t o ne l le fabbr iche . 

Ma c'è una m a n o v r a in 
corso, che t e n d e ad i m p e 
d i r e che i con t ras t i socia
li a p p a i a n o nel la loro r ea l 
tà. coprendol i con contras t i 
poli t ici , m a s c h e r a n d o cosi 
da pa r t e di socia ldemocrat i 
ci e democr is t ian i una poli
t ica del la q u a l e non si osa 
a s s u m e r e a p e r t a m e n t e la 
responsabi l i t à . L ' an t i comu
n ismo ha a v u t o a p p u n t o 
lo scopo di m a s c h e r a r e la 
lot ta di classe. Esso si è 
poi logorato , ma oggi si 
t e n t a di r inv igor i r lo . 
t r a e n d o s p u n t o da fatti 
in te rnaz iona l i , c o m p r e -
s i quel l i pa r t i co la rmen te 
grav i (t l ngi ier ia . 

Ques to i ceti p r iv i leg ia
ti fanno pe r f e rmare la 
sp in ta r innova t r i ce che 
v iene da t u t t o il paese. 
Cede re oggi ai r innovat i 
a t tacchi d e l l ' a n t i c o m u n i 
smo, vuol d i r e c e d e r e alla 
poli t ica del p a d r o n a t o , ca 
p i to la re di fronte al le for
ze reaz ionar ie . Poiché non 
si t r a t t a , in rea l tà , di una 
lotta dei comunis t i con t ro 
gli an t i comunis t i , ma di 
una lotta dei lavora tor i 
con t ro i padron i . 

La lotta de l le masse po
polar i con t ro i ceti p r iv i 
legiat i ha qu ind i come 
premessa l 'uni tà , innanzi 
t u t t o l 'uni tà coi compagni 
socialist i , E" sbagl ia to con
t r a p p o r r e l 'unificazione so
cial is ta a l l ' un i t a politica 
fra il PCI e il PSI . Noi a b 
b i a m o cons ide ra to l 'unifi
cazione social ista r o m e un 
possibi le e u t i le r i su l ta to 
del processo un i t a r io in 
corso nel paese . Ma a b b i a 
mo r i t enu to che si t r a t t a di 
r i spondere a l le d o m a n d e : 
p e r qua l e scopo? pe r qua l e 
poli t ica? 

Da q u a l c h e p a r t e si r i 
t i ene p r e m a t u r o i» t roppo 
difficile r i sponde re a q u e 
s t e d o m a n d e . P u r t r o p p o . 
in ques to processo si sono 
inser i t i e l ement i di d e m o 
ral izzazione. di r ap i t o l a -
zione. Ci sono a lcuni che 
sembrano , di f ronte alle 
difficoltà del la si tuazione, 
spint i a compiere una spe
cie di « fuga in avant i >, 
fino a cade re ne l le braccia 
del nemico, pe r sfuggire 
a l l e difficoltà. 

Si a r r i va a pensa re che 
il Pa r t i t o social is ta unifica
to debba a n d a r e da S i m o -
nini fino a Reale e O n o -
fri. Ques to d imos t r a q u a n 
to sia d i spe ra t a la s i t ua 
zione di coloro che son r i 
dot t i a p u n t a r e le loro s p e 
ranze sui soc ia ldemocra t ic i 
clericalizzati e sul la pa t 
t umie ra dei la poli t ica In 
ciò e implic i to >l e e r m e 
del fa l l imento del l ' even
tua l e operazione. Da pa r t e 
nos t i a . ieri». d o b b i a m o 
gua rda rc i dal rischio di 
b u t t a r e , con l 'acqua spor 
ca. anche il bamb ino . Non 
d o b b i a m o t r a r r e da ques t e 
costa tazioni u n a sor ta di 
sfiducia ve r so la poli t ica 

un i t a r i a dei comunis t i e dei 
socialist i . Il pericolo esiste, 
pe rchè anche noi abb iamo 
più di un compagno che 
nega la possibi l i tà di con
t i n u a r e la poli t ica un i t a r i a 
come premessa per una 
nzione effettiva de l le for
ze democra t i che e del la
voro. Dobbiamo assoluta
m e n t e ev i t a re ili cadere 
nella t en t a / i one ih a t t r i 
bu i re qualche volta al PSI, 
quasi a sfuggire alla no
s t ra responsabil i tà , la col
pa del le debolezze e dei r i 
ta rd i del l 'az ione popolare . 
La polemica con il PSI e 
ut i le so l tan to se essa è af
f ronta ta con ser ie tà su l le 
ques t ioni di fondo e sol 
t an to per o t t ene re una 
maggior forza pe r l 'uno e 
l 'a l t ro par t i to . 

Noi comunis t i dobb iamo 
sen t i r e tu t t a la nos t ra p a r 
te di responsabi l i tà del la 
un i tà opera ia . Anche q u a n 
do i socialisti e r ano d i r e t 
ti ila uomini come Romita, 
noi non abb iamo polemiz
zalo in modo sbagl ia to con 
loro, s iamo stat i un i ta r i con 
tu t to il pa r t i to socialista, e 
abb iamo p repa ra to le basi 
per una r invigor i ta azio
ne del le forze socialiste e 
comunis te dopo il 1,8 a p r i 
le. Oggi, ne l l ' a tmosfera di 
v ivace d iba t t i to in tu t to il 
m o v i m e n t o opera io , d o b 
b iamo m a n t e n e r e s e m p r e 
vivo il senso di responsa
bi l i tà e b a d a r e s e m p r e al 
nost ro scopo, che è quel lo 
di consol idare la polit ica 
un i ta r ia nel nost ro pa r t i to 
e in tu t t e le forze che vo 
gliono il socialismo. Nel 
d iba t t i to sul le ques t ioni 
in te rnaz ional i ed in te rne . 
dobb iamo convincere , for
m u l a r e posizioni giuste , 
m i r a r e a r isul ta t i posit ivi . 

Dev 'essere però ch ia ro 
che noi d i fendiamo l 'uni tà 
fra socialisti e comunis t i 
non come qualcosa d ie t ro 
cui a r roccarc i , non come 
qualcosa che ci isoli, ins ie
me comunis t i e socialisti 
dagl i a l t r i l avora tor i , ma. 
al con t ra r io , come un p u n 
to di par tenza per a n d a r e 
verso i lavora tor i socia l 
democra t i c i . verso t u t t e le 
masse popolar i , verso i 
cat tol ici . L 'uni tà fra il 
PSI e il PCI è un da to 
fondamenta le de l l ' a t tua le 
per iodo storico, il per iodo 
del la t r as formaz ione d e 
mocra t ica e social ista del 
nos t ro paese . Non possia
mo p e r m e t t e r e che sia d e 
te r io ra ta . 

Al t empo stesso d e v ' e s 
se re a s so lu t amen te ch ia ro 
che senza l 'azione l 'uni tà è 
impossibi le , m e n t r e sono 
possibili le po lemiche d a n 
nose e gli equivoci . S e n 
za lot te non è possibile i m 
pos ta re in modo giusto i 
r appor t i con i compagni s o 
cial is t i : come senza la lot
ta un i t a r i a noi non pos
s iamo real izzare la nost ra 
politica, cosi senza lotta 
un i ta r ia i socialisti non 
real izzano I;» loro polit ica. 

Il Congresso — conclu
de Paje t la — ci ha per
messo di ch ia r i re il nostro 
p rog ramma , ora sta da
vant i a noi il compito di 
real izzare ques ta politica. 
Il Congresso si cont inua 
con il lavoro e loz ione , 
non con t inuandone la d i 
scussione sol tanto. La pa
rola d 'ordine dell 'VIII Con
gresso non è s ta ta « avant i 
verso un nono Congresso > 
bensì « avan t i verso un 
governo del le classi lavo
ratr ici ». 

P e r ques to obiet t ivo noi 
dobbiamo lavorare e com
ba t t e r e con j compagni so
cialisti alla testa dei lavo
ra tor i i tal iani . 

La sedula di ieri 
Nella seduta ma t tu t i na 

di ieri , aper tas i al le 8 45. 
con la pres idenza del com
pagno Roasio. il Comi ta to 
cen t r a l e ha prosegui to la 
discuss ione del la re laz io
ne del compagno Giorgio 
Amendo la sul t e s s e r a m e n 
to e r ec lu t amen to 1957. 

Alinovi 
Il p r i m o o r a t o r e è il 

c o m p a g n o A LI NO v i . il 
q u a l e e s p r i m e la fiducia 
che . sul la base de l le i nd i 
cazioni del l 'VIII C o n g r e s 
so. il P a r t i t o p u ò r iusc i re 
non solo a m a n t e n e r e 
a p e r t e , ma anche a far 
a v a n z a r e le p rospe t t ive di 
u n o sv i luppo democra t i co 
e socialista del la s i tuaz io 
ne i ta l iana . Alinovi ha 
qu ind i r i ch iamato l ' espe-
rier.za del la Federaz ione 
di Napoli , o rganizzaz ione 
ancora g iovane , formatas i 
p r a t i c a m e n t e negli u l t imi 

dieci ann i , a t t r a v e r s o un 
lavoro e una ricerca idea 
le. a t t r a v e r s o l ' indicazione 
di una impostaz ione pol i 
tica pa r t i co la re (la r i n a 
scita del Mezzogiorno) che 
si poneva e si pone come 
un aspe t to o rgan ico del la 
via i ta l iana al social ismo. 
a t t r a v e r s o una cos t ruz io 
ne organizza t iva , a r t i co la 
ta in sezioni e cel lule , che 
r app re sen t ava una assolu
ta novi tà r i spet to al pa s 
sato. 

Pe r c r e a r e ques ta o rga 
nizzazione, in tu t t i ques t i 
dieci ann i , e s ta to neces 
sa r io c o n d u r r e «ma lot ta 
su d u e fronti , ne l la qua l e 
più spesso ci si è scont ra t i 

con manifestazioni di se t 
tar i smo. espressione spes 
so spontanea e ingenua 
del l 'esasperazione dei b i 
sogni della popolazione 
napole tana . 

La nost ra a z o n e — p r o 
segue Alinovi — consiste 
d u n q u e oggi in u n a con
t inuazione e in uno sv i 
luppo della lotta condot ta 
negli u l t imi dieci anni per 
il par t i to , per la cos t ru 
zione di un pa r t i t o m o 
derno . comunis ta , di m a s 
sa e di comba t t imen to po 
litico, cui è es t raneo il co 
s tume del c l ientel ismo, ilei 
frazionismo, della d i spe r 
sione. della indiscipl ina. 
Questa lotta non ha solo 
un va lore in terno, pe r il 
solo nos t ro par t i to , ma ac 
quis ta un significato più 
largo, pe r tut to il movi 
mento operaio e lo schie
r amen to popolare e d e m o 
crat ico napole tano, s o p r a t 
tu t to in contrapposiz ione 
alla press ione revis ionis t i 
ca e riformistica, che e 
ogge t t ivamente p r e sen t e a 
Napoli e che de r iva dal la 
stessa politica de l le vec 
chie classi d i r igent i . Essa 
si manifesta nella con t i 
nua iniziativa, di t ipo s t r u 
men ta le e pa ternal i s t ico , 
della DC sui p rob lemi de l 
l'I HI. della casa, de l l ' ass i 
stenza, sulle ques t ioni s in
dacali , ed anche nel l ' az io
ne del la nuova d e s t r a l au 
rina, che cerca oggi di col
legarsi in modo d e m a g o 
gico al le aspirazioni ilei 
popolino e di g rupp i di 
ceto medio e che d 'a l t ra 
pa r te si collega a l l ' an t i 
comunismo governa t ivo e 
a l l ' a t lant i smo, c o n t r i b u e n 
do a uno spos t amen to a 
des t ra dell 'asse del la s i 
tuazione politica i ta l iana . 

Questa politica non è 
cer to pr iva ili c o n t r a d d i 
zioni. anche profonde. Ma 
perché esse possano esplo
dere e diano luogo a n u o 
vi, ampi sch ierament i è 
innanzi tu t to necessar io che 
si svi luppi l 'azione r inno
vat r ice del nostro par t i to . 
E" per questo che . condu
cendo la lotta pe r sa lva 
g u a r d a r e la n a t u r a stessa 
del nos t ro par t i to , nel lo 
stesso tempo sv i l upp i amo 
le iniziat ive ilei p iano po
litico della nos t ra f ede ra 
zione: pe r lo sv i luppo d e l 
l ' indust r ia napo le tana , per 
l 'orario di 40 o re in alcuni 
se t tor i indust r ia l i , p e r m i 
gliori sa lar i , con t ro le s i 
tuazioni di so t to - sa la r io e 
per il r iconoscimento g iu
ridico dei cont ra t t i di la
voro. per la giusta causa. 
per l 'assistenza. 

Nel quad ro di ques t e 
lotte si mani fes tano ampie 
possibil i tà di r e c l u t a m e n 
to. E Alinovi conc lude in
formando che fino ad oggi 
a Napoli e in provincia 
sono s ta t i reclutat i al p a r 
tito l.GOO nuovi iscri t t i . 

Pacini 
' Il compagno PACINI . 

che par la subi to dopo, r i 
ferisce sul modo con il 
qua le la Federaz ione di 
Livorno ha affrontato la 
discussione polit ica con 
alcuni compagni in te l le t 
tual i . i quali man i f e s t ava 
no dubb i , incertezze, e in 
alcuni casi anche a t t egg ia 
menti di distacco dal la po
litica del par t i to . L 'aper ta 
discussione ha d a t o r isul 
tati posi t ivi : ma essa deve 
anche consent i re di col le
gare s e m p r e megl io i com
pagni in te l le t tual i con la 
azione politica conc ie ta 
ilei par t i to . 

Riferendosi a l l ' i n t e r v e n 
to pronunc ia to da l com
pagno Di Vit tor io. Pr.cini 
ìia quindi affermato d i e il 
nostro fermo e deciso im
pegno nella d i rez ione de l -

} le lotte r ivendicat iv i ' \ le-
I ne accolto con g rande soci-
ì iii>tazi< tic i::>: i. 'ivoiatori. 
: In essi infatti non vi e 

« stanchezza »; e se vi e 
della perpless i tà , essa è 
de t e rmina t a s emmai sol
tan to dalla insufficiente 
chiarezza di obic t t iv i . 

Del resto lo s tesso a n 
d a m e n t o della c a m p a g n a 
ili t e s se ramento e di r e 
c lu t amen to a L ivorno d i 
most ra l 'esistenza di uno 
spi r i to di comba t t iv i t à fra 
le masse . Già il 71 pe r 
cento ilei compagni l ivor 
nesi hanno r i n n o v a t o la 
tessera del 1957. Nelle 
fabbr iche si v r eg i s t ra ta 
una ades ione ancora più 
pronta e si sono a v u t e m i 
nori pe rd i t e che negli anni 
passat i : qui la p e r c e n t u a l e 
del t e s se ramento ha già 
ragg iun to 1* 85 - 90: anche 
negli impiant i fe r roviar i 
la pe rcen tua le è mol to e l e 
va ta : in otto sezioni del la 
provincia , che sono pe r Io 
piti dove si e sv i luppa ta la 
lotta per la giusta causa, 
si è raggiunto il 100 per 
cento. 

in ques to q u a d r o sos tan
z ia lmente posit ivo, che pe 
rò non ci può lasc iare a n 
cora comple t amen te sod
disfat t i , si r i scon t ra una 
maggiore lentezza nel le 
cel lule t e r r i to r ia l i . Un 
ostacolo è cer to r a p p r e s e n 
ta to ila una cer ta es i taz io
ne de t e rmina ta dal t imore 
che. nel l 'azione di t e s se ra 
men to e r ec lu t amen to , si 
debbano incon t r a r e g rand i 
difficoltà. L 'esper ienza di 
ques te se t t imane ci dice 

invece ohe le difficoltà 
sono molto minor i e che 
l ' influenza del forsennato 
a t tacco an t icomunis ta è 
assai infer iore di quan to 
alcuni compagni t e m e 
vano. 

Una migliore consape
volezza dei nuovi pericoli 
de te rmina t i dal le manovre 
degli imperia l is t i sul pia
no in te rnaz iona le e dal la 
involuzione reazionar ia in 
Italia — conclude Pacini 
— ci a iu t e r à a da re un 
più g rande s lancio a tu t to 
il par t i to e al le masse la
vorat r ic i . 

Barontinì 
11 compagno BAMONTI

NI, osserva innanzi tu t to 
d i e l 'e laborazione teorica 
e politica compiu ta d a l -
l 'VUI Congresso ilei pa r 
ti to è il r i su l ta to di più di 
dieci anni di lotta della 
classo operaia e del popo
lo i tal iano, in legame con 
le esper ienze del movi 
mento comunis ta i n t e rna 
zionale. In ques to senso, è 
assurda la pre tesa di voler 
r iapr i re una discussione 
generale , che ha già por 
tino ad impor t an t i conclu
sioni sia teor iche sia poli
t iche. Il nos t ro compito è 
invece quel lo di far assimi
lare r ap idamen te da tu t to 
il par t i to le indicazioni del-
1"\ III Congresso. 

Baront ini affronta q u i n 
di il p rob lema degli s t a 
bi l iment i d ipendent i dal 
min is te ro del la Difesa, dai 
ijuali sono s tat i r ecen te 
men te licenziati 'M)0 l avo
ra to l i , quasi tut t i d i r igen
ti s indacal i , comunis t i , ex 
combat ten t i , ex par t ig iani , 
consiglieri e assessori co
muna l i . Si t r a t t a di uno 
dei più gravi episodi del la 
polit ica del la d i sc r imina 
zione, che il governo Segni 
aveva de t to ili rifiutare. Ma 
il suo significato non è t u t 
to qui . poiché esso si in
q u a d r a in un processo di 
smobi l i taz ione ili quegli 
s t ab i l iment i , dai quali è 
s ta to già a l lon tana to il 35 
per cento de l le m a e s t r a n 
ze, con le cosiddet te « i l i-
missioni vo lontar ie ». Non 
si t r a t t a d u n q u e ili lo t tare 
solo cont ro le d i sc r imina
zioni. ma pe r l 'esistenza 
stessa del le fabbriche d i 
pendent i dal minis te ro Di
fesa, che sono dello S ta to e 
r app re sen t ano un p a t r i m o 
nio per tu t t a la col le t t i 
vi tà nazionale . 

Baront inì conc lude sof
fermandosi sul le quest ioni 
del le associazioni comba t 
ten t i s t iche : egli sot tol inea 
i r isul tat i o t t enu t i con la 
azione pe r la loro d e m o 
crat izzazione, ma segnala 
la necessità di una inizia
tiva ancora maggiore . 

Lajolo 
II compagno LAJOLO, 

che è ora alla t r ibuna , r i 
corda le recent i v icende 
de l l ' ammin i s t raz ione co
muna le mi lanese , per sot
to l ineare l ' impor t an /a dei 
problemi della politica co
m u n a l e e le possibil i tà che 
essi offrono per lo sv i l up 
po della nos l ia azione po
litica. L 'amminis t raz ione 
comunale mi lanese è oggi 
in crisi, sot to la spin ta del 
malcon ten to popola re ( su 
scitato da a lcune gravi d e 
liberazioni del la G i u n t a ) 
e in par t ico lare della base 
ilei par t i to socialista, il 
qua le ha r i t i ra to il p ropr io 
appoggio agli a m m i n i s t r a 
tori democr is t ian i e socia l 
democrat ic i . 

In qiK'.-ti sv i luppi , il no 
stro par t i to ha sapu to a v e 
re una sua iniziat iva, d a n 
do vita a una vivace lotta 
politica e r iuscendo ;, s t a 
bi l i re contat t i «• azioni co
muni limi .soltanto con 1 
socialisti , ma anche con la
vorator i cattolici . Ciò d i 
most ra che anche sul t e r 
reno dei concret i p rob l e 
mi ci t tadini e possibile 
ap r i r e nuove vie per l 'un i 
ta dei lavora tor i Inol t re . 
propr io nelle zone dove 
ques ta nostra aziono è s t a 
ta meglio condot ta , a b b i a 
mo regis t ra to o t t imi r i su l 
tat i nel t e s se ramento e nel 
rec lu tamento , r a g g i u n g e n 
do in pochi giorni il 100 
per cento degli iscri t t i d e l 
l 'anno scorso 

Di pa r t i co la re r i l ievo è 
l ' influenza che le v icende 
del la crisi comuna le h a n n o 
nei rappor t i con 1 c o m p a 
gni socialisti e nel la d e 
te rminaz ione ik-l processo 
dell 'unificazione socialista. 

Lajolo si sofferma q u i n 
di sull 'i s i tuazione del p a r 
t i to a Milano: egli r i leva 
la necessita di compie re 
quel l 'opera profonda di 
popolar izzazione dei r i su l 
tat i del l 'VIII Congresso 
che ancora non è s ta ta fa t 
ta. e la cui assenza ha 
potu to d e t e r m i n a r e il p e r 
m a n e r e di zone di incer 
tezza nel le nos t r e o r g a n i z 
zazioni e fra i l avora to r i . 
Un più g r a n d e s lancio di 
tu t to il pa r t i t o e u n a più 
vivace r ipresa de l le lot te 
del le masse lavora t r ic i d i 
pendono. infat t i , in g ran 
pa r t e , dal la chiarezza de l 
la prospet t iva poli t ica 

Dopo ave re segna la to la 
maggiore a t t enz ione che la 
Federaz ione mi lanese d e 
dica ora ai p rob lemi del le 
c ampagne e dopo ave re c i 

ta to a l cune iniz ia t ive in 
campo s indaca le . Lajolo 
informa che il t e s s e r a 
men to al pa r t i to ha r a g 
g iunto in tu t t a la p r o v i n 
cia il C8 pe r cento , con 
pun te più al te , che g i u n 
gono all '80 pe r cento , negli 
s t ab i l iment i di Ses to San 
Giovanni e in a l t r e az i en 
de indus t r i a l i . Il q u a d r o 
è infine comple t a to da l 
buon r i su l t a to finora con
segui to ne l l ' az ione di r e 
c l u t a m e n t o : già 2.000 sono 
i l avora tor i di Mi lano e 
della p rovinc ia che sono 
en t ra t i pe r la p r i m a vol ta 
nel le file del nos t ro p a r 
tito. 

Colajanni 
li compagno COLA.1AN-

Nl afferma che la s i t u a 
zione sici l iana consen te al 
par t i to di c o n d u r l e con 
pieno successo la c a m p a 
gna di t e s se ramento e di 
r ec lu tamento . Il pa r t i to è 
infatti p ro fondamen te r a 
dicato nel la rea l ta sici l ia
na e nel suo seno vi è una 
salila un i t à poli t ica; esso 
ha sapu to sv i l uppa re la 
lotta cont ro l ' immobi l i smo 
del governo Alessi e ce r 
t a m e n t e il suo peso si farà 
a v v e r t i r e fo r t emen te su 
tu t to lo sv i luppo del la po 
litica s ici l iana. 

Reagendo a l l ' a t tacco d e l 
l ' avversar io . i compagni 
sicil iani h a n n o mani fes ta to 
un a l to sp i r i to di classe. 
Questo a t t e g g i a m e n t o yià 
si è espresso , del resto, nei 
buoni r isul ta t i consegui t i 
nel t e s se ramento e nel r e 
c l u t a m e n t o : e Cola janni 
ha c i ta to numerose locali
tà. dove e s ta to ragg iun to 
o s u p e r a t o il luO per cento 
degli iscrit t i e dove dec i 
ne e dec ine di lavora tor i 
hanno pe r la p r ima volta 
ader i to al nost ro par t i to . 

Le condizioni di vi ta d e l 
le masse lavora t r ic i s ici
l iane con t inuano ad esse
re mol to d u r e : il t!() per 
cento del la popolazione a t 
tiva versa in gravi diffi
col tà; ancora peggiore è 
n a t u r a l m e n t e la s i tuaz ione 
del le dec ine di migl ia ia di 
disoccupat i . Il g o v e r n o La 
Loggia ha a n n u n c i a t o in 
tanto il « r id imens iona 
men to > del le zo l la re , con 
qual i conseguenze è faci
le i m m a g i n a r e . Con t ro 
ques ta t r i s te rea l tà , noi 
c o n t i n u e r e m o a s v i l u p p a r e 
le lo t te di tu t t i i l a \ o r a 
tori . I comunis t i sici l iani 
si f a ranno inol t re p r o m o 
tori di una e laboraz ione ili 
massa, paese pe r paese, 

ì r ione per r ione, del piano 
q u i n q u e n n a l e di sv i luppo 
economico regionale , affin
ché esso d ivenga u n ' a r m a 
r ivol ta con t ro il p r e d o m i 
nio dei monopol i . 

Dopo a v e r e affermato la 
necess i tà di una più v igo
rosa impos taz ione del la 
emanc ipaz ione femmini le 
in Sicil ia, Cola janni con
c lude a n n u n c i a n d o che nel 
mese di marzo a v r à luogo 
il Congresso regionale del 
p a r t i t o : esso se rv i rà a por
t a l e avan t i la sua polit ica 
ili au tonomia e di r inasci 
ta, la q u a l e si e già l a rga 
m e n t e a f fe rmata ed ha o t 
t enu to r iconoscimenti dn 
pa r t e degli stessi nostr i 
avve r sa r i . I comunis t i s i 
cil iani h a n n o inv i ta to ,-» 
pa r t ec ipa rv i il compagno 
Togl ia t t i , d i e 1111 cosi g r a n 
d e con t r i bu to ideale e po
litico ha da to p ropr io a l 
l ' impostaz ione di quel la 
poli t ica. 

Alleata 
Il c o m p a g n o A LICATA 

osserva innanz i tu t to d i e la 
esigenza fondamen ta l e sul -

i la q u a l e hanno concorda'»» 
| tu t t i i compagni i n t e r v e -
] liuti nel la discussioni» e 

que l la che tu t to il pa i t i t o 
s ' impegni con slancio ne l 
l 'azione necessar ia per a s 
so lvere ;ii compi t i c:ie 
l 'VIII Congresso e la si
tuaz ione stessa pongono ai 
comunis t i i ta l iani . Un 'a l t ra 
indicazione d i e esce dal! 1 
discuss ione e che le diff i
col tà maggior i che qua e 
là incon t r i amo nel la r i p r e 
sa p iena del la nos t r a a t 
t iv i tà de r i vano più da m o 
tivi sogget t iv i che ila os t a 
coli obie t t iv i , e s te rn i . 

Ne l l ' e samina re quei m o 
t ivi . Alicata a f fe rma che 
pesano in modo pa r t i co l a 
re . in a l cune zone del p a r 
t i to . una cer ta i n t e r r u z i o 
ne del vecchio r i tmo di 
l avoro e una difficoltà a 
r i p r e n d e r l o ; cosi come la 
non ch ia ra consapevolezza 
che r i n n o v a m e n t o del p a r 
t i to non vuol d i r e a b b a n 
d o n o d i , un ce r to s t i le e 
di ce r t i metodi d i l avoro 
( con t inu i t à , s f o r z o p e r 
il r a g g i u n g i m e n t o degl i 
ob ie t t iv i propost ic i , ecc.) 
che d e b b o n o esse re p ropr i 
dei comunis t i . 

D 'a l t r a pa r t e , la d i s cus 
s ione congressua le ha p o 
s to di fronte a l le nos t re 
organizzazioni un n u m e r o 
e n o r m e di quesi t i , di p r o 
b lemi . di azioni e di lot te 
che d e b b o n o esse re a f f ron
ta t i . Spe t t a o ra ai Comi ta t i 
federal i l ' impor tan t i s s imo 
compi to di fare u n a sce l 
ta de l le d u e . t r e ques t ion i 
cen t ra l i da p o r r e al p a r 
t i to . e di a i u t a r e i comi
tat i d i re t t iv i de l le se / ioni 
ne l l ' avv io de l l ' az ione in 
to rno a d e t e r m i n a t i c o m 
pit i concre t i . 

P e r cer t i vers i , a n a l o 
ghe considorazioni Al ica ta 
svolge p e r q u a n t o r i g u a r 
da a l cune associazioni e 
organizzazioni di massa , la 
cui a t t iv i t à è s ta ta spesso 
frenata , negli u l t imi t e m 
pi. dagli sv i luppi del la d i 
scussione e da l le d ive r se 
opinioni verif icatesi nel lo 
s ch i e r amen to social is ta e 
democra t i co i ta l iano, ed 
ove si creasse , pe r ques te 
ragioni , un vuoto in se t 
tori impor t an t i del la lotta 
del popolo i ta l iano (difesa 
del la pace, r inasci ta m e 
r id ionale , c reaz ione del le 
Regioni , ecc . ) , deve essere 
il nos t ro Pa r t i t o ad a s su 
m e r e le o p p o r t u n e in iz ia
t ive, su u n a p ia t t a fo rma 
ta le che nel corso stesso 
de l l ' az ione sia possibi le 
s v i l u p p a r e la più vas ta 
un i t à di forze d e m o c r a t i 
che. Impulso al l avoro d e 
ve essere anche da to nel 
se t to re de l le nos t re a t t i v i 
tà cu l tu ra l i e più in ge 
nera le al lavoro dei nostr i 
compagni in te l le t tua l i . 

Alicata af ferma che la 
g r a n d e massa dei c o m p a 
gni in te l le t tua l i ha m a n i 
festato in ques t i giorni la 
sua res is tenza a l l ' a t tacco 
de l l ' avversa r io , r i n n o v a n 
do la sua ferma ades ione 
al nos t ro pa r t i t o . I pochi 
casi di a b b a n d o n o che vi 
sono s ta t i sono tu t t i sp i e -

I compagni ilfl Comitato 
feiliTiili- ili l'IKKNZn pur-
li'i'ipcraiino il 0111 oh Ica alili 
Hi aiuti- iHITiisloiic iti strada 
orKiinlz/ntn per il 

Nl'MKKO SIM.ri.M.t'. 
n r . i . i .TNiTA' 

JIIT il XXXVI anniversario 
ili-i r . c . i . 

gabili uno ad uno e i loro 
motivi villino r icondot t i 
sop ra t t u t t o al lo scarso l e 
game di ques t i compagni 
con il pa r t i to , che ta lvol ta 
d u r a v a da anni , anche per 
precise responsabi l i tà no 
s t re . e da una loro scarsa 
ades ione (e anche qui non 
m a n c a n o le responsabi l i tà 
nos t re ) al la do t t r i na r ivo
luzionar ia de l la classe ope 
raia, al m a r x i s m o - len i 
nismo. 

Ciò non significa che non 
ci sia s ta to e non ci sia 
fra i compagni intellet
tual i un bisogno acuto 
di c o m p r e n d e r e le g ran
di ques t ioni che oggi s t an 
no d inanzi al mov imen to 
opera io , di consol idare il 
loro l egame ideale con il 
social ismo. Si t r a t t a , però, 
nella magg io r pa r t e dei 
casi, di un fe rmen to e di 
un des ider io di cap i re , che 
e sos t anz ia lmen te un d e 
siderio di t r ova re il mo
do nel qua le l avora re m e 
glio pe r il pa r t i to , per por 
ta re avan t i la nos t ra causa . 

Per ven i r e incont ro a 
ques ta esigenza, Alicata 
avanza a l cune p ropos te : 
impegna re anche i com
pagni in te l le t tua l i nel le 
grandi lo t te di fondo ilei 
popolo i ta l iano, come la 
lotta per la r i forma a g n i 
n a ; impegna re gruppi di 
inte l le t tual i a l l ' app ro fon
d imen to di alcun-.' precise 
ques t ioni , pei le quali il 
nostro pa r t i to ha bisogno 
ilei loro con t r ibu to specia
lizzato; sv i luppa re ili nuo 
vo l ' iniziativa MI alcuni 
grandi temi poli tn o -cu l tu -
la l i . come, ad esempio, la 
lotta per la r i forma del la 
scuola, p a r t e n d o dal la r i 
presa ag i t a / i one dei m a e 
stri e l emen ta r i e degli in 
segnan t i : sp inge re e d i r i -
Cere le nos t re migl ior i for
ze in te l le t tua l i a d a r e il 
loro con t r i bu to al la e l a b o 
razione liei g rand i p rob le 
mi ideali d i e oggi s t anno 
dinanzi al m o v i m e n t o o p e 
raio e ;il nos t ro par t i to . A 
ques to rito.io posit ivo di 
ven i re incontro al le giuste 
esigenze d i e 1 compagni 
in te l le t tua l i h a n n o a v a n 
zato e avanzano , deve a c 
compagnars i la necessar ia 
fermezza d inanzi a quei 
casi isolati ili compagni 
che m o s t r a n o di non voler 
c o m p r e n d e r e qua l ' c e non 
può non essere la n a t u r a 
del nos t ro pa r t i to . 

Alicata afferma poi che 
un i m p o r t a n t e compi to ila 
assolvere e quel l ' i del la più 
larga popolar izzazione d e l 
le tesi t eor iche e pol i t iche 
del l 'VIII Congresso , che 
sono il r i su l t a to di u n a 
profonda e laboraz ione d e l 
le e sper ienze s to r i che i t a 
l iane v in te rnaz iona l i . Q u e 
sta opera di popola r izza 
zione confluisce, ilei res to . 
con la necessi tà ili d a r e al 
pa r t i t o u n magg io re s l a n 
cio ideale , s o p r a t t u t t o in 
con t rappos iz ione al ve ro e 
p ropr io a t tacco f ronta le 
che è oggi in corso con t ro 
il social ismo, con t ro gli 
ideali e le spe ranze socia
liste de l le masse ; a t t acco 
spesso m a s c h e r a t o sot to le 
forme più logore de l le t r a 
dizionali posizioni cap i to -
Iarde de l la soc ia ldemocra 
zia di des t ra . Dobbiamo 
d u n q u e s v i l u p p a r e u n a 
g r a n d e c a m p a g n a a tu t t i i 
l i v e l l i , affront i n d o con 
g r a n d e coraggio in te l le t 
tua le e mob i l i t ando in q u e 
s t 'opera t u t t e I»? energ ie 
cu l tu ra l i del pa r t i t o , tu t t i 
1 p rob lemi e Io quest ioni 
che sono sul t a p p e t o is t i l 
la n a t u r a ilei cap i ta l i smo e 
de l l ' imper ia l i smo, s u l l a 
esper ienza s tor ica del la 

d i t t a t u r a del p ro le ta r i a to , 
sulla n a t u r a di classe ilei 
pa r t i t o e del s indaca to , 
ecc.) e sul le qual i si so 
no mani fes ta t i nel m o v i 
m e n t o opera io a t t egg ia 
men t i anche gravi , che 
v o r r e b b e r o l iqu idare in 
modo disfa t t i s ta (e spesso 
di un disfa t t i smo g r o t t e 
sco) t u t t e le conquis te t eo 
r iche e p ra t i che real izzate 
in q u a r a n t ' a n n i ili lot te e 
di v i t tor ie . 

Al ica ta conc lude affer
m a n d o che su a lcuni g r a n 
di temi, sui qual i è vivo il 
d iba t t i to , n o n possiamo 
non d i scu te re a p e r t a m e n t e 
anche con i compagni so
cial ist i , pe rché le posizioni 
d i c e s s i p r endono MI ta lune 
quest ioni non sono affari 
in te rn i di un pa r t i to , ma 
problemi d i e r i gua rdano 
l ' educazione r ivoluzionar ia 
e l ' o r i en tamento politico 
del la classe operaia e dei 
lavora tor i . 

Le conclusioni 
di Amendola 

Finit i gli in te rven t i sul 
secondo p u n t o a l l ' o rd ine 
del g io rno del Comi ta to 
cen t ra le , il p re s iden te Roa
sio dà la paro la al c o m p a 
gno A M E N D O L A per le 
conclusioni . Egli r i leva s u 
bi to che i compagni i n t e r 
venu t i ne l la discuss ione 
h a n n o forni to un q u a d r o 
posi t ivo del la s i tuaz ione 
del pa r t i t o nel le var io p r o 
vince. p u r non n a s c o n d e n 
do le difficoltà, che non s o 
lo l 'a t tacco ilei nemico, ma 
anche i recenti gravi a v 
ven iment i in te rnaz ional i e 
in tern i h a n n o fatto insor
gere . 

Non è nostra in tenzione 
infat t i , p rosegue A m e n d o 
la, p r e s e n t a l e un q u a d r o 
ot t imist ico d'ufficio. Il p ro
blema e un a l t ro , e consi 
s te nel vede re c h i a r a m e n 
te la rea l tà del la s i tuaz io 
ne e qu ind i nello s t ab i l i r e 
il modo, in ques te cond i 
zioni, pe r a n d a r e avan t i . 
E il modo può essere sol
t an to quel lo ili a l l a rga re eli 
appro fond i r e i nostr i con
t imi con le masse l avo ra 
trici e popolar i sul t e r reno 
concre to del la lotta, del la 
azione polit ica e del le b a t 
tagl ie r ivendica t ive . 

Q u a n d o noi d ic iamo che 
vi è la necessi tà e vi sono 
le possibi l i tà pe r c o n d u r r e 
ampie lot te , non invochia
mo cer to la lotta pe r la 
lo t ta : a v v e r t i a m o so l tan to 
che le d u r e condizioni di 
vita pongono ai lavora tor i 
acu te esigenze, ed essi v o 
gliono che venga da ta loro 
soddisfazione. O c c o r r e 
d u n q u e ind iv idua re que l le 
es igenze e po r re obie t t iv i 
chiar i e concret i . 

Da ques t e lol le, dal la 
azione p a r l a m e n t a r e , da l la 
a t t iva difesa del la pace, 
dagl i sv i luppi del la lotta 
poli t ica deve ven i r e la r i 
presa del la press ione del le 
forze d e m o c r a t i c h e e popo
lari i ta l iane , dal la cui a t 
tenuaz ione è de r iva to quel 
processo involu t ivo che 
non può essere nega to . In 
ques ta azione d o b b i a m o 
po r re a p e r t a m e n t e i p r o 
blemi de l l ' un i t à del la c las 
se opera ia e del popolo, 
pe rche essa venga raffor
zata e pe rché 1 l a v o r a t o 
ri r iconoscano c h i a r a m e n t e 
nei comunis t i il pa r t i t o d e l 
l 'uni tà . 

Amendo la r ich iama ora 
a lcuni dei flati forniti dai 
compagni sui r isul ta t i d e l 
la c a m p a g n a di t e s se ra 
m e n t o e ili r ec lu t amen to , 
per r i l eva rne il t . t ra t tore 
posi t ivo. Essi d i m o s t r a n o 
che e possibile a n d a r e 
avan t i , e d a n n o fiducia e 
nuovo s lancio a tu t t i i c o m 
pagni . Per fare m modo 
che la fiuttua/imu» degli 
iscrit t i non in t acc t i la for
za del nos t ro pa r t i t o , s ino 
infatt i necessari."' ques to 
g r a n d e slancio ed un va 
sto lavoro organizza t ivo . II 
p r o b l e m a e s o p r a t t u t t o 
que l lo di i m p e g n a r e m i 
gliaia di compagni in »»i;ni 
provinc ia nel t e s se ramen to 
e nel prosel i t i smo. 

Le ce lebraz ioni del 21 
genna io cos t i t u i r anno un 
g r a n d e m o m e n t o di q u e 
sta c a m p a g n a : es-^e non d o 
v r a n n o teners i so l t an to nei 
capoluoghi , ma in ogni c i t 
ta . in ogni paese . P e r q u e 
sta ce lebraz ione d o v r e m o 
anzi o r c a n i z z a r e m<£Ì:à:.ì 
ili a s semblee di cel lula e 
anello di più piccole r i u 
nioni di gruppi di c o m p a 
ttiti e r iunioni famil iar i 
Dovremo inol t re p r e n d e r e 
in iz .a t ive particol;:..» por il 
p rose l i t i smo, e a l t r e iniz ia
t ive per il r e c l u t a m e n t o fra 
le d o n n e e fra i giovani . 

A m e n d o l a si sofferma ora 
su d u e p rob lemi pa r t i co la 
ri. P e r q u a n t o r i g u a r d a il 
p r i m o — la cost i tuzione dei 
comi ta t i c i t t ad in i del p a r 
t i to — egli no ta t h e sono 
s t a t e d a t e de l le soluzioni 
differenti da c i t tà a c i t tà : 
s t u d i e r e m o t u t t e l e e s p e 
r ienze . m a la cosa che più 
in te ressa è la r iusci ta dei 
comi ta t i c i t t ad in i di g r a n 
di c i t tà , come Milano, che 
sono cen t r i nevra lg ic i d e l 
la vi ta naz iona le e del la 
nos t ra lot ta . 

A propos i to de ! secondo 
p rob lema , quel io i leH'a : :o-
r.e pe r In r inasci ta del 
Mezzogiorno. Amendo la si 
d ich ia ra d 'accord > con le 

afférmazioni d i Pisti l lo e 
di Al ica ta sul la neces
sità di a n d a r e avant i , 
con l ' iniziativa del no
stro par t i to . Molti p ro 
blemi del Sud . i ina t t i . i n 
goilo e fra ques t i , ;.il e so: ri» 
pio. la ques t ione d i l l a p r o 
ioga de l l ' a t t iv i t à del la 
Cassa del Mezzogiorno. A 
ques to proposi to A m e n d o 
la annunc ia che la pross i 
ma r iun ione della nos t ra 
Commiss ione nazionale pe r 
il Mezzogiorno av rà un ca 
r a t t e r e pubbl ico : ad esva 
s a r a n n o invi ta t i tut t i i 
q u a d r i d i r igen t i m e r i d i o 
nal i . 

Relazione di Togliatti 
per la nomina 
dei responsabili 
delle commissioni 
di lavoro 

Esaur i to il secondo p u n 
to a l l 'o rd ine del giorno del 
lavori , il compattilo T O 
G L I A T T I va alla t u o n i l a 
pe r e spor re le proposto 
del la Di lez ione del pa i t i t o 
per hi nomina ilei r e spon
sabil i de l le commissioni di 
lavoro ili-I Comi ta to cen 
t ra le e dei d i re t to r i dotili 
o rgan i di s t ampa del p a r 
t i to. Dopo una rapida d i 
scussione. le proposte sono 
a p p r o v a t o a l l ' unan imi t à . 

L'approvazione 
dei documenti 
dell'VIII Congresso 

Viene ora affrontato 11 
q u a r t o pun to a l l 'o rd ino 
ilei g iorno del C.C: < A p 
provaz ione del testo defi
n i t ivo dei document i d e l 
l 'VIII Congresso naz iona 
le >. II c o m p a g n o A L I C A 
TA svolge una b reve in 
formazione sul lavoro d e l 
la commiss ione la qun le 
era stat:>. incar icata di in 
t r o d u r r e nei proget t i di 
d ich ia raz ione p r o g r a m m a 
tica e di tesi i concolti e le 
ques t ioni contenut i nel la 
mozioni» furile a p p r o v a t a 
da l l 'VII I C.Miitiesso. Il 
compagno MONTAC N A 
NA propone d u e co r rez io 
ni al testo sot toposto n l -
l ' approvaz ione del C.C., 
co r re / ion i che vengono a c 
colte. Quindi , su p ropos ta 
del p re s iden te ROASIO. il 
C.C. decide di p r e n d e r e 
a t to del testo definitivo del 
document i e di au to r i zza r 
ne la pubbl icaz ione . 

Il compagno S E R E N I 
legge poi la r isoluzione s c i 
p r imo pun to a l l 'ordine del 
g iorno de! C . C Dopo a l 
cune osservazioni dei c o m 
pagni LAMA. Marisa R O 
DANO e T R E M O L A N T I , 
la mozione v iene a p p r o 
da ta a l l ' unan imi tà . Anche 
a l l ' unan imi t à , d o p o u n 
b r e v e in t e rven to del Com
pagno SPANi ». v iene a p 
p r o v a t a la r isoluzione sul 
secondo punì») all'Old::;.? 
del giorno. Ietta dal c o m 
pagno LNCRAO. 

I lavori del la sessione 
del Comi ta to centrai»» sono 
t e rmina t i . 
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